
COMUNE DI
PROVINCIA

DELIBERAZIONE DEL

CATENANUOVA
DI ENNA

CONSIGLIO COMUNALE

N.20 de1 Registno data 15 .O7.24!6

OGGETTO: Presa d'atto modifica ed integnazione Statuto Corona degli Enei

L'anno duemilasedici, iI gionno quindici del mese di Luglio, alIe
one t9.3@ e seguenti, pnesso la sala sÍta ín Piazza Manconi, convocato
dal Pnesidente de1 Consiglio, si è nÍunito il Consiglio Comunale.

A11a pnima convocazione in seduta Ondinania di oggi, pantecipata
agli intenessati a nonma di tegge, nisultano all'appelIo nominale:

TotaIe

Pnesiede la seduta i1 Pnesidente det Consiglio Comunale, Pnof. Pnospeno

Castiglione.
Pantecípa iI Segnetanio Comunale, dn. Salvatone Manco Puglisi e l-a

collabonatnice Zinna Mania Ríta in qualÍtà di istnuttone amministnativo.

Sono pnesenti pen 1'Amministnazione Comunale il Sindaco dn. Aldo Biondi,

1'Assessone Vincenzo Bua, l'Assessone Colica Launa.

tt

CONSIGLIERI Pres. Ass.

CASTIGLIONE PROSPERO P

GUAGLIARDO ANTONIO P

LEOCATA NICOLA P

PAPA ROSALIA RITA P

RACINA GRAZIELLA A

CASTIGLIONE ROSARIO P

GUAGLIARDO PATRIZIA A

CALI' MARIA RITA A

GULLOTTA VENERA P

PINEROLO ANTONINO A

MAZZAGLIA ADELE P

PASSERO ANTONINA MARIA P

CASTELLI GIUSEPPE P

TURANO CATERINA P

BARTOLOTTA GAETANO P



-I1 presidente CastÍg1ione, passa Ia panola al Consígliere dÍ mínonanza'

sign.na Passeno Antonina.

-II Consigliere Passero sostiene che le modifiche allo Statuto

dell,Unione Conona degli Enei sono volte a snelline e semplificare le

pnocedune e i lavori. Inoltre sono stati nidotti i Consiglieri da 4 a 3.

-I1 Presidente del C.C.rmette ai votÍ Ia pnoposta.

L'esito delIa votazione è iI seguente:

Favorevoli all'unanimÍtà dei pnesenti.



I

lL coNslcuo coMuNAtE

- vIsTA la proposta posta aI 90 punto delI'O.D.G. pnot. nn.7338 dei g7/O7/2oL6,

ad oggetto:"Presa d'atto modifÍca e integrazione Statuto Corona deglÍ EreÍ";

- VISTO I'esito della votazione sopna nipontata;

- VISTO iI T.U.E.L. appnovato con il D. Lgs. N" 267 del L8/A8/2AAO;

- vrsTo iI vÍgente Statuto Comunale;

DELIBERA

-Di APPROVARE la proposta posta aI 90 punto del1'0.D.G. pnot. nn.7338 del

A7/O7/2OL6, ad oggetto:"Presa d'atto modifica e integrazÍone Statuto Corona

degli Erei".
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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DIENNA

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO : PRESA D,ATTO APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO DELL,UNIONE DEGLI EREI

Pnemesso che con nota pnot. 67 del !2/05/2Ot6,veniva tnasmessa dalla
Segnetenia dell'Unione dei Comuni "Conone degli Enei" 1a Delibenazione del
Consiglio Genenale dell'Unione n.10 del t6.03.201^6 ad oggetto "Appnovazione
modifiche allo Statuto dell'Unione" ;

Considerato che questo Comune di Catenanuova, appantenente alla
Conona degli Enei, deve oppontunamente necepine le modifiche statutanie
appnovate con i1 venbale di Delibenazione del Consiglio Genenale
dell'Unione n. 10 del t6.@3,2QLG ;

Visto i1 vigente Statuto Comunale ;

Visto 1'Ondinamento EE. LL.

PROPONE

41 Consiglio Comunale, di pnendene atto della Delibenazione del Consiglio
Genenale dell'Unione n. tO de1 t6.O3.TOLG ad oggetto "Appnovazione
modifiche allo Statuto dell'Unione"

I1 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

?rof, Srospero Castígfione
I

I
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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO : PRESA D'ATTO APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO DELL'UNIONE DEGLI EREI . -

Premesso che con nota pnot 67 del t2/05/201.6, veniva trasmessa dalla
Segretenia detla Conona degli Enei, ta Delibenazione Consiliane nn. tO del
L6/O3/2AL6 avente ad oggetto " Appnovazione modifiche alIo Statuto dell'Unione "

Considerato che questo Comune di Catenanuova, appantenente alla Corona degli
Erei, deve oppontunamente recepíne le modifiche statutanie appnovate con il Venbale
di Deliberazione del Consiglio Genenale dell'Unione nr 1O/2016 di cui sopra;

Visto il vigente statuto comunale;

Visto 1'ondinamento EE. LL.

PROPONE

AI Consiglio ComunaIe, di pnendere atto della deliberazione nn 67 del
72/05/20t6 avente ad oggetto "Approvazione modifiche allo Statuto dell'Unione"

COMUNE DI CATENANUOVA - PROV.DI ENNA - PIAZZA MUNICIPIO 1 TEL 093578729 FAX093578759



CORONE DEGLI EREI
(Jnione interprovínciale ffa i Commi di
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Prot.n.-67-det 12.05.2016-

Ai sigg. Presidenti dei Consigli comunali di

Castel di ludica - Sig. Sindone Antonino
C/o Comune di Castel di ludica

affarigenerali@pec.comunecasteldiÍudica'it

nr Catenanuova - Prof. Castiglione Prospero
Prosq9ro.castielione@alice'it
C/o Comune di Catenanuova

affarigenerali@pec.comune.catenanuova'en'it

Centuripe - Dott Elino Adamoffi
comunecenturiPe@Pec.it

Ramacca - Sig. Vitale
C/o Comune di Ramacca

postmaster@pec.comunediramacca.it

Regalbuto - Prof. Cardaci Salvatore
sal vatorecardaci@hotmail.com

C/o Comune di Regalbuto
protocolloregalbuto@Pec.it

OGGETTO : invio copia deliberazione consiliare n.I0/2016 conc:ernente approvazione modifiche allo

slatuto dell'Unione.

per gli effetti di cui a1l,art.42 , co.2 dello statuto, s'invia copia della deliberazione di cui in oggetto,

pubblicata all'Albo Online dell'Unione - Gazzntta Arnministrativ a dal 2l marzo al 05 aprile 2016.

II Responsabile dell'Ufficio

Responsabile Uffi cio Coordinamento Amministrativo
Unione dei Comuni *Corone Degli Ereit

Recapito postale : Comune di Catenanuova - p.za Aldo Moro

Sede legale: Ccntro Servizi Zon. Artigi*ule - Con.da Piano Mulino - Uscita autosfiada Al9 Catenanuova

p.I. 01 I0 2330g6J - Telefax 0g35/75lgg - Tqzl-lsls2 - mail: coronedeslierei@virgilio.it - www.unionecoronedeglierei.en.it
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COROIYE DEGLT EREI
Uníane ínÍerprwinciale ta í Camoi di
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VERBALE DT DELIBERA2'IONE CONSIGLIO GE.{ERALI D{IIT5IO\I

N._r0_dslR€. d4? _16.Í!Jfir5

OGGEfiO: Approvazione modifiche allo statr$o dell'LJnime.

C.onvocato per le ore 17,00 con awiso irot. n._zl0_ del 18.6Jf1f. úd s knre ri h!6p€ro
C:stiglione (Catenanuova) loanno daemilasedici il gixno scrlid d e { : rh r.r _1:I_ e
segg. si è riunito nelllaula delle adunaaze il Consiglio Genente dcfia-d,s fu l:lm *::rc O4ti

Parfeipa all'dunanza il Segretario generale fu- Cafb Lr F-cr:qs - {.!r--r ùl :-rp di
Ramacca - assistito nella verbalizazire dal d(rr }lrb sm;il;
Cúmanuova
Colsideraúo che, ai s€nsi dell'sùlt, co. I I d€llo ffiúq A C{rc?is r iml rlfore lnrin e
può operare quando il totate comphssivo dei compmer*i c+Uirre r=lnr ruirh rirran g
due telzi (n.13) del trumeno dei c.rnpmerti (nl0) calcclro sL b 5 rc G :-rft: lr5)
adsenti all'Unione;
Cctatato che il suddetto requisito è soddisfrtto in qaam- ri+ùo ' I r--ll uf:k ru lll- b
quanto non sono stati ancqa so$ituiti i consiglieri de#i f Fo+ !Èrh d --.î: lÉre
Giuseppe di Ramaccc,
Rile*'atochesussiste il numero lqale ess* prcsecinl3 or-'dÉ-'' n r-l rin-
peto etto cheiconsiglierÍassenti rce Liaro prodo6Eft.
E presente il sindaco del Comule di Ceteenren - aÉ. Ab H'
tr Prtsidente dd Coasigfio Cestigliorc (kesid6* dd ccQro qÉi ti ---F, irrira il
Consiglio d int€rv€{tir€ sull'argomento posball'o,rl & di cd i sE
Intoduce il punto il Presidelte del Corr{Eo CsgEF+- fhc a --n?tu .'...lrEle di
Catenanuova) il quale ricoda fiter cbe ha segcfo fr fopÉ t ffi nL n". i --Ési/ìoe
consiliare Affari Istihzionali con I'iryf della rcPreda- f,ff" i! :-!if, r m bsre
insierne ai componenti delh medesima

d'aparariurc dd Sggr@b rrràdiz*.

Erei" in sodute risultando all'apoel lo norn inr k:
CONSIGLIERI Prcs. Ass. ffilEJEil hr. Ass.

01. ADAiIO Elino x ÍI.PASSERO ffil x
02.CARDACI Sahatorc x tZ R.ACilA ffi x
(B.GASflGUOHE Proeperc x l3-SlI)CG b lr
ft4. GUCUZZA Anbnino x 1lL EiiTA 5rr I
05. BOî{ANì|O Plwpero x leTffil b I
0{i. FATCONE Francesco x 16- TRÍHATO Efrn r
0T.FERRARA Carmelo x tT.t|fTALE b I r
08. TAHOU Nicotr x l& ZUtPAfJf 6frn r
09. ilLET| Lorcna G. x 19.
10. f|SSClRlCl Santiria x 2!-

TOTILE
PRESENN 3 G



A qucb pur$o viene concessa la prola alla Presidente delh ciba C,ommissione al fine di relazionare zut
Flnto.
La consigliera Mit€ti (Cast€l di hdica), nella suddetta quattt4 espone gti aticoli dello statuto che
dovrcbbem subire b rcldiv_e mOdifiche ed integraziogi motivandone te i,agioni-.
Aqmto puúo vienedata letfiradelleproposte di modifica.
Si drà ato che nglla precedcnte sedúa uon sono ste approvab lé propoete di modifica per mancanza del
nume,rc necessario dei28 dei mmponenti asscgnati. :

Po[chf it punúo @ yîo" rtproposúo si dà etto cùe è scffciente per h sue.rpprcvadone lrqqogbnrze semflice del consiglieri rssegnad,

kterviene Addmo (Pr€sifuúe del Consiglio comunah di catrnipei il quele ringrazia i propi colleghi ptr
tuÚo il lavorro svofto per porture a compimento questo inti,rtnrte ris"tta'to. t,e 'moCifictre 

che la
Commissione ha inteso propoile lanno tenuúo 

"ogò 
A tuui i suggerimenti proposti daí consiglieri

dell'unime. Fer hrtúo qus ragioni invÍúa i consigrieri d approvafe il pGco.co>
lt,:i!ar |j ?TT*o Q-""til, il quale."fgryll,F presitute delta Commissic,ne per._fr- .\-ztssvrwE u-ùunriir{1, ur rnrEnanuova [l'ronrrrr, ll $nfe nngfaaa lf, pres

í'rì Yfltitnportmte hvqo wolto.Il sidaco pme I'apceirto sull'aúdvit den'Unionè.
..1..'r /gl

rlrs w[ L'|II\,IE.
..1í"q )gl
,-{$Affrsrstfry ferrera (Castel di ludica) fa nobre che, tenuto cono del recesso unilaerale del Comune di
|;f*ta)zRaddusa dall'Unie, tale cgnune non.va più citafo guale oomDonente dell'Ikiinne. per arrí n*mc rii!-n4/Yd||_dall'Unie, tale csnune lon:ya più citaro quale oomponafe dell'Unione. per cui propone di<v emendael'arll crssandolapalotaRrddwa.

Il consiglíere l.[udi (Regalhto) popone di emendare il comma 7 dell'artlg inserene h parola vice
Prtsidente dopo lapamlalresidente $9 ryop9 ai potere sfduciare anche it viee preidente del (insigtio
A qu€sto Fmúo' non avemdo attri cmsigliai richiesto di imervenire, il prdenúadel Consiglio Cas6lione
! C$nuova )' constatato it pcrnranere dcl mrmero legale, óú0" presentÍ n.l3 úsiglieri su lg
insodiati
mefle ai voti

- L'emendamento prop(}3úo dat Conrúglier€ Ferrare di casssrìe !e prole Redds$ dall'ert l:
I'emodtmento vìene approvato all'unanimitÈ dei al3 conr*gtieri presenn 

" "ota"e
- L'cuendemenp nroposto dal C.onsigliene Manoli di emendare il courma z d€lt,aúIg ins€r€do

la ry9la vie P^rtsidente dopo ta prota Prsieme alb scopo di poae smuclatc ancte il vice
Pr€sidedte &l Consiglio: I'encndamento vleae elryrovaúoall'uicni*g dei n fl consigli€ri
precenti e votonti;

li,Fússq quindi, rlh voteziorc circe I'apprwez:ione detb shtro nel nroyo tcsto rerhtto tetr|úo contoddh modifiche prepostc drl|e l^ Conrilsdome e&ri IstÍúEdonrli c úeanto -rt" a-qiiL*Aensntí
enersi fu A& il nmvo úcrúo moditEcato detro Sbtuto vfune apprweúo ell'urfonità dei nJ3colsig[eri preseoti e votentl

ILCONSICLIO
Visúo ilTIrEEIJ,, approvdo con d. lgs. n.26?f2f/ff,l;
Visto I'OREELL vigeate nella regiore sbitiang

TENUT1O COT{TO I}EL RISIJT,TATo I}EII,A YOTAZI0NE

I}ELIBERA

l' di apprwarc all'umimiÈ il nuovo anegato e*o dello Staú$o, rodafúo teil$o eonúo dclle modifich
ryry daila l^ Csnmissire afhri tstituzionali e úenrrto couúo úegli €nil€ndrmÉnti enersi dal dibffito
neir-off€rna secutS-

N-8.: I pcsccersrtd. d*-0d'gorrùnddseltabucrúeroc. rwv Ft
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< : 1u/r\l €^TDN^NUOVYa,'qffiqr - CrR/Nsr€€^er\ t;)( -*E€AuI+Fe
\(4/ 1>} 'I L'Unione è qostituita allo soooo di esercitare. in modo coordinaro. secondo i prircipi di efficien4a\. jz l 

"mcl t"*n
I divarsamente disciplinati..i principi prqvisti per I'ordinarnegto dei Comuni.

Iu
TTTOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI

ArL 1- Istitszione dell'Unione
l. Il-presen& Sa*r*e; -Fprev-te.rlai €ensiEri,€smurdídei'€dmuni di eui d eenffs 4 een h

fnnzieni a te eeris?eíder*i rborse d€l
Testo Upico suil"ordinanrento,desli Enti Locall €{t in particolare dell'art32 e delle l,eeqi B€gionali
concernenti la discipliaa in mareria di assoeiszioriitrrc de€Ii Enti h€li. è costituita trè i Comuni di
Casel di ludica Catergruoya- Centuripe. Ramacca e ReealbuQ I'III\IIONE DEI COMUM
denonineta c-Coron€deqli Ercin di seeuito brevgrnente indicafa *Unione'.

3' t'arnbite teÉiùeride éell'Ur:one e€ineide.eooque[e dei,€emuni ehe h etrtiEr'esno'
4. Algi €em"r: pe^sene nderire dl'Unione @[teNE FE€t{ ERE{. L'adesíenèè ^ubirrtlbate dl'*Frgvadorie

i
le

Ai eee*tr*ene,aa rste *t e i

ART.I BrS - STATUTO E nEGOLAMENTT
l. tr oresente Statuto. ryprovato dai Consigli Comrmali dei Comrmi di cui all'articolo 1. con le
mageioraúze richiesfe per le modiEcti€ stautade- idividua gli orsani. le modalità per la loro
costituzione. le fimzioni e Ie conisnondenti risorse &ll'Unione.
2. Lo Statuto. nell'anbito dei ncincini fissaÈ dalla legge stabilisc€ le norme fondam€Rtali
dell'ordinamento dell'Unione- alle qùali devono conformaîsitufii sli atti nonnatiyi sotlo indicari.
2. kde]iberazionidirevisiopgdelloStatutosonoanprovate.suproposadellaGiusFdell'Unione.

dai Consieli-gomun4i dei Corluni aderend all'Unione. con le medesinb modalità t'reviqtg per
Ilaporovazione dello Statuto stesso.

3. L'Unione e,nrana regolsnenti relle nraterie oreviste dallà legse e dal prcser$e Statufo,

Art 2 -FindiÉ dell'Unione
t.

esngirrtaafite uns ;lwafità di fuÉÉed di lel€ €o*Fsen*, r 'Uniorc si costituisce per lo svolgimento
di una nh.nalità di funzioni e servizi quali:
al funzioni fondamentali dei Comlgri- come d€finite dal legislatore nazionale. conf€rirc dai

Comuni aderenti:
b) funzioni e servizi conferiti ai C-omuni dalla legee.î€sionalq
cl giestione deí servi+i pubblici locali di qertínenza dei comrmi ade, enti.

576s/DI



I
2. È compito dell'Unione promuovere la+regressir&l'integraziooe dell'ad@e eririgriva fu i Cmni che la

costituixono, da
realizzarsi mediante la progressiva gestione in forma associata in cqp all'Ijnire. eafro iI termine
fuqato dal lesislatorc nazionale e r€gionale. delle funzioni fondm€dali dri C@i-
3.
rureree e*te +uenemie t

;

ia

miglioraùento dei servizi offerti. alla razionalizzazione ed all'@fiffi d.|le lm ffiilifà- alla
raniditàe semplificazione deeli interventi di sua compete,nza

4.L'Unione:

Arf 3 - Obíettivi Progrrnnatici
l- Sono obiefivi piorÍtad dell'Unione:
a,l prorntrovere e consorrerc allo svilqppo socieeconomico delk Cmntriloc* ùlr.rffrtn1 M
h parùecipazione 6Ht'inizidim eonomica dei sotggefii Fb,blici e privzti Ch rc+zi- f rlllc I h:resse
gsmdé compatibile con Ie risorse ambientali, I'equilibrdo Netlo @ enfrb d i1:D G É rfrgEúúa
dell'ambi€nte della salute dei cittadini;
à/ favorire la qualiúà della vih della propria per negfir ri+* * -ts rEri al
conpleto sviluppo della p€rsona;
c) ermorrizrare I'eeerciziodelle ftmzioni e dei servizi atribuiti con b esigF.r gEdliff, -i.r?&un uso €quo delle risone;
dl esercitale un'efficrce influenza sugli organismi sormasmnali e gEfu srid - orrfctrr-
dell'Unione o dei Cornuni;
eJ gestire ed ampliare il numero delle firnzioni e dei senizi ri+dto a qufi trb gEf, - -tf 

Crrrri,
micurandone I'efficienza e la masgiore economicità a raataggio delle colHfuiÉi.
l) valoútrwe il patrimonio stori'co-arti Lco dei centi stsrici e ddle tnaúzid ooÉÉr-ff bcú cm
particolre riferime,nto alla valorizzazione &i prodoti tipici ei Eriffii ricryEi gt5-
gl mantenere costmti epmdmivirapporticon i soggeriiSituimliinragircdr-Ff Éifàedi
collabmazione ineristituzionale, soprdhrtto per la promozione e b svfupo ùl Erarb 81fu e ddle
zone limitrofe.

Art. 4 - Principi e criteri gene*eft di ezione
l. Nel perseguimerrto delle finalità e degli obiecivi Fogramrodbi di crÉ agE db-pcH, Ff,hc
a) ispira le proprie linee di indirizo, i propti programmi ed i propri prot rcfui d dpùi FirEt e crieri
genoali di aaione che informarc l'dività amminisnativa;
b) ftne d cosanúe miglionamento dei sqvizi offerti ed all'allrgrr.*' 6t h ffi, {e raiftà e
senrplificazione dcgli interventi di sracompetenza ed al conErimú &i cd-

ì

)
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2. L'Unione as'sume il metodo e gli ssumenti della programmaziong rmc,ordando la p,ropria azione
anminisfrdiva con qtrella degli Ettti pubblici operanti sul territorio; ínfonra i rap'porti cori i C'omuni partecipanti e
con gli afti Enti pubblici al principio delta leale collaborazione; organiz.a I'apparato burocratico s€condo crieri
di aonomicità5 efficacía ed effcienza; promuove la semplificazioire detl'attività amministralÍva,
3. Gli organi dellUnione hanno cr.radi prowedere che I'assunzione d'obbligazioni, impegni d in generc tutti i
rapporti obbligarori passivi inteshfi ail'Unione siano adoîati sulla he di certeza di risorse proprie e tasferite.

Art. 5 - Sede, stemma e gonfalone
l. La sede legale doll"Unione è situata net comtme di Catenanuova I suoi organi ed uffici possono riunini anche
in sede diversa, puctÉ ricompresa nellambito del tenitorio che la delimita. Ove richicsto da ragioni di
econorricità o efficiena, in relaziorp al carico del suo lavoro, uno st€sso uffrcio potà avere sede in luoglri diveni
agiomi altemi.
2. L?Unionc è dortata di im proprio stemma e di un pruprio gonfalone.
3. ta dproduzione € louso dello sùemma e del gonfalone sono consentiti su ar.úorizeazione del Presídeirte.

Art 6-Dnrata
l. L'Unione è coatiftita per un periodo illimilato, ma in qualunque mom€nto i Comrmi adÉr€uti possono decidece

diversamente con le modalfta fisse nel presente Statuto e nell'ambito dei principi srabilid dalla legge.
2. Laduratanel tempodell'Unioreè condizionatarlall'awaarsi di tmo dei seguenli eventi:
- lo scioglimento, pef, cornune volontadei Comuni che ví aderiscono di accedere ad alti modelli associatÍvi;
- lo scioglimento a calxa del r€cesso di uno o più Comuni, nel caso in cui la popolaziono d€i r€sidenti nei C.onuni
aderenti all'Unione diventi inferiore ai 10.0m abitanti.
3. In caso di ficione o rscesso da parts di alcuni fra i Comrmi che I'hanno costitrite la gestione dei rapportÍ
&mandafi all'Uníone è devoluta, fatti salvi i diriti diter,zì. previa &liberazione del Consiglio dell'Unione:
a) all'Uniong ovvsro al Comrme wtifcaúo, che ti gestisce, fino alla toro naúrale scad€nu anck per conto di
C,omuni receduti, in base ad qpositaconvenzione ai sensi dell'aÉ 30 del DJ€s. l8 agosto 2000 *267;
b) ai singoli Comuni, che vi subentraoo pro-quota tenrfo conto dell'enfità della popohzione residente.
4. In caso di scioglimsnto, la gestione dei sddetti rapporti è devoluta ai singoli Comud secondo le modalità
indicúe alla lecera b).

Art T-

ls prse€duroe le rb^gg'€rar-e rich:este -er l€ -edifiehe ùafugrie,

tdettrer*e Eette pgsr e$mfirdmente

aae$6ta da t*h i erffar FrtE€tpailh eon

a

l. Ie['rysreÎ rapperd ebbl:gferi verse teeL gli ergg* de{'Uni<xrq lanre eure d[ d-pors esFre rffii€Ít€ in

aseeeiaÚa

:
all'mttazione della nuova adesio-qe da parte dell?Unione. che vi orornrede con anrnsifa

Comune che intende aderire. chq vi.p8owde con apposita delibgraziorc di Consislio commale
adottata con le orocedure e la maq,Eioraaza richieste oer le modifiche statutarie e
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ArL 8 - Ambito territorirle, definldonl e $rcees$ione della legge nd tempo

l- L'embito teritoriale di aziore anl'Unime coíncide con quenó-dei c-oúrgi cbe ffi bcoeiinisouo-

2. Nell'applicazione dslle disposizi,oní del pryente Sfduto, con il termine di qc|d d ittaifica I'isierne

delle araministrazioni comunati di cui alrù 1 commi 2 e 4; ccn il tErmfuG'popoUoc r:Éa*- Fimhrne

C.gli ubitrrti, anche stranieri, che dsuttino atnulmeqts iscritti rpl'le loro sqrafi' , - .
i.fi}iupgfioaon" 4er picente Stafutq mlva diversa previsione, cm il grnire ffin|nc*" si-Èdferinrcnto

alla situazione di fafio 
" 

di Oirino in corso at momento della sua constia ryli;uim"
4. LamodificaAnorn"Aii"eg" aventi efficapia imperativasull'arganifusedit firskffidelfUriorc,
."".pit* ed attuate *"Ci*tttp*"t"nf" Sbtuto, C.f"*ti* t'aúmatica disappti:rirc qeeth s mrme clre

risultassso ín loro imrnediato coctrasto-

TITOIOtr-COMPETENZE

Art9-Ogeúo
l.

@
@
H:Éffilffia**;-

-A --- es'pnAee **tP .

ú Femwr* e rctenste*epr{tsplrira' aetry*t+s'

Wier
+ ererc e gWtorc * atrwlcg/* er*w*
pt fuah-eÉ'renedelkîeteehíee{reíe

asivi.tà istituipnali in egtere:
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Art f0 - Procedimento perl'rssunr*me di competenze
l- Ai finí della concreta à{tuadone delle finzioni e dei servizi, è necessaria la stipula, da parte dei Sindaci e del

Pr€sid€nte dell'Unione e prrwin approvuione ad opera delle singob Girmte Comunali e della Giunta dell'Unione,

di apposita convenzione recarte É dîsciplina degli aspdti tecnici, orgalizzativi e finanziari' &lla gestione dei

servizi e delle funzioni, deí rapporti tra Unione e Cormmi, nonché eonÈnqrte clausole rivolte ad evitare che nella

slcoessione della titolarità dei rappmti possa determinarsi ogni forma di pregiudizio alla continuiÈ delle

presnzioni e/o servizi che ne derÍvano.
i. * seguito del trasferimento delle competenzc su di um data maf€ri4 I'Unione diviene titolare di Aue le
funzioni anminisúrative occorrenti alla sua gestione.

3. Il conferirnento di frmzioni ult€riori risp€t@ a quelle idicate nell'aticolo clre precede, delibemto dai C-onsigli

Comwali dí ci*cun Gomtrne aderenfe all'Unione, è di nonna deliberato €ntro il mese di settembrt con

fuorrenzadal primo gennaio dell'mo successivo

TTTOII} III . ORGANIZZAZIONE DI G.()I/BRNO

CAPIO I - GLI ORGANI DEIT'TINIONE

ArL 1l -Orgrui
l. Sono organi di govenxr dell'Unione: il Presidsrte del Consiglio dell'Unione, it C-onsiglio dell'Unione, il
Pr€oidentf della Girmta dell'Uniorc e lr Giuna dell'Unione.
2. Assrmono ta qualità di or$ri di gesrione i dirigenti e i dipendentÍ ai qrnli siano sde atcibuitc le ftrzioni di
direzione.

CAFO tr_ I,A GIT'NTA I}ELL'I'NIONE

Artl2 - n pr€sfoleúè denr Giuta
l. La hesidena della Girmta dell'Unione, per una drrata pari a 12 ( dodici I 'nesi, competa a turno, a ciascuno

&i Sidaci dei Comrmi associati.
2. Il Presidente d€lla Gimta &ll'lJnione è anche Presidente dell'Unione è la mppresenb ad ogni effero di legge-

*î. Non può esserc elctto hesidenúe delfa Giunta dell'Unione jl sindaco del Comune clp- nello stesso

neriodo. esoríme la.Prwidenà dèl Cmiglio dell'Unione.

e sostanziale.
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Art Ít - Conpetenze del Presidenúe della Giuntr
l. Il Presidente:
. rappf€s€nta I'Unione
. convoca e Fesiede la Giurlta &n'Unione
. sowinten& a['esplctamento delle funzioni athibuitÉ all'Uniooc ed assictra fwità di lúiúzn politico
nmminisfiativo dell'Ente, promuovendo e coordinardo f diviÉ d€i memb'ri della Giunta dell'ljnione
. gmntisce lacoersraraindfuizzi generali e s€úoliali
. ó"rínt"rd" 

"l 
ftxuionaneato Oedírmci e dei servizi e alta esecuzione d€gli di

. wolge, alocsì,le altrefunzioni che lalegge aftibuisce al Sindaco, compdibilicon buahraden'Unione.
Z. n ÈrcsiOente pr$ atrdare ai singoli compornnti della Giunta dell'Unions deleghe st prticolari maferie

nell'arnbito delle fiurzioni assegnate atlluníonc.
3: Il 1r1,6gidetrte ha inoltre courpetenza e poferi di fudirizzo c coordinariento sull'dività d€li slEi compo*nti

della Girmta dell'Unione, nomhé di vigilanzÈ e contollo delte sFuttrure gediunli cd escorire.
4. Il Presidente ha compeenza residuale per le materie norr dibuiúe ad attri orgaai.

5. tr Presidente convoca, almeno una volta all'anno, €ltro 30 Somi dat sro iÉ€di@€slq nna dunkme dei

consiglíeri comunali di fttti i comuni facend parte dell'unione, per iltusfrare il progranrma di *ivita de['Uniorc
deiComrmi.
6. Spefia al Presidente, sentia ta Giunta:
a) - minare il Direttore generale i responsabiti delle tipologie direzicrali dit tú€ c, su hro tropocÉa, dei sewizi

cheevcntualrrsnte li cornponrgono, mnché definír€ ed mibuirc gli íncadúi di colbrzi<ree*masecondo le

rnodaliÉ ad i crited stabiliti dalla lqge e dal presente Stattúo-

b) - snanare circclari e dirdive volte a stabilir€ gli indirizzi pmgrmmdici €d i criEi cb dwono esere
oeservati dall'apparato nel conrplessivo esercizio delle po'prie frrozioni di direzire e dl'úrrim d speciali

obieúivi;
c) - promuoverecomfcrenze di s€rvizío nffche accordi di prqramnapcrl'escizbddh iwiroidicmpetenza
dell'Enie;
d) - risolvere conflitti di competenza interni all'Ente;
e) - promuovre ed assr.rnere le iniziatirrc opportrne per assiorrae cbe cdi ed istitrzimi dipendedio ft€cipati
dall'Uniorn *olgano la progia dtivià in coeisrza agli irdftizi ffii tlal CqEtglio;
I) , prowedere, sulta basc degli írrdirizzi comiliri, alla nmina desigoazime e revtp Cel rqpresentanti
dell'Unione presso euti; azÍende ed ist'rtuzioni;

d - indirizi gererati e seútoriati, stafegíe concn*e d'athrzione e lom dsrftmi

Art 14 - tr Vicprecidehte dellr Giurtt
l. It Vic€pù€qid€nte è nominafo dal Presid€il@ e lo sodifirisce rell'esersizio di fiffe le futzini in ceo di sua

csenzao impedmenh.
2.In casodi asseruaoinpedinenúo detvicepreslderte le finzionidelPresi@smostreddcqmeoepiù
ezisro di efà.

AÉ, 1$ L. Ginlte &ll'Unbue
lJ, Gimta dell'Unione è compos dai Sidaci po-tempore dei Cmuni scidil h co di assenza o
iryedirnento, opi sindam prro essere soctiùrbdal víc€ sindaco o da unaw di vofra in tolteddq*o per

iscriúo-
2.Ia Giunh delt'Unione è convocda e preúedua Aal Hentè dell'Urimc edè rqOlemee crigitrita con la
psenza della nagioranza dei componemi e delibaa m h qeiú@ &i F€stdi
3.Netla prima riuniorrc, la Ciufita sabilisce I'ordire di tsnsine &i l$nfui alle PleÉdeaza ddl'Unime. Tale
ordine po$ essere vaiato con suooessirra delibera dctla Gir@ ddl'Unlrc-

Art lG C,ompcúcnze delh GÍortr dcll'Unftne
lJ,a Giuta collahe con il Presidente nell'arîrninislrazioc ddl'Ijnlxrc €d cbm, lgpnta e definisce gli
iodirizi g€n€rali adffii dat Corniglioai ftiidfllalororradrzftre lnspccincùepo|ifueq/:diimvento,
odentaú. I'azione dell'4parato arnminisúztivo e *otgemdo dinitil Ai iryutso e d prqe ri corúonli &l
Cmiglio medesimo a cui relaziona stmesealffie.
ZLaGiunta:
. pediryore it bilancftr di previsione annrnb e plurienrnb
.la rehzione p'revisionale c pfogranmdi€a

5765/DI 7



. il rendiconlo di gestione

.ipianieiprogranmi

. 4prova i regolarnenti organizzativi dell'Unione

. autori:za il hsidenùe dell'Unione a stare in giudizio ed a tansigere

. adotta tutti gli alti atti clre siano ris€rvdi dalta legge alla Giurta Municipale dei Comunl

3.Ls Ciunta-detl'Unione ha facoltà di sottopone al Consiglio dell'UnÍone I'esane di argomenti

'o
ritenuti di

particolare rilevanza per I'Unione súessa

i.H pt riOent" e la Giunta delloUnione fomiscono semestatmente al Consiglio dell'Uniorrc rapporti globali e per

settori di afiività' sulla base di indicatori che consentao di valu&' anche sotao il profilo Éemporalg l'andamento

della gestione in relazione agli obiettivi stabiliti negli indirizzi programmatici.

cA30 m-IL CoNSIGLIO

ffiil;itÎtT*'iÎ'ffi"* derermina I'indirim politico- mrministrarivo dell'Uniorperp controllal'dtuazions
adorando gli ani previsti dalla legge.

2. ll Consiglio:
a) eleggejn+e&*aplena*íqil proprio p,resideirte

b) adota i regolarnenti dell'ente ad eccezi<ne di guelli sull'ordinamento degli uffici e dei servizi' ctp
rientrano nella compamza dclla Giunta

c) approva gli indirizzi e i siteri generali per l?cganizazi,one degli uffici e dei senizi
d) lonrina i rappresentanti dell'Unione negli enti, aziende, istiasioni" societii nelle quali qu€sa subentra ai

Comuni
e) nonpródeleg;arelepoprie funziorli ad altiorgmi.

3. t a furuione di programnnazione propría del Consjglio si esprime nell'appovazione del bihncio dí previsione

annuale e pluriennate e della retazione rwisionale e programmatíca predisposti dalla Giunfa dell'Unione-
4. Il Presidenúe e la Giunta dell'Unione fomiscono periodicaarente al Cosiglio r+porti globdi e per setori di
attívita, suttra base di fudicatori cbe consentano di valtúare, anche sdto il profilo I'admnta della

gestÍone in relazione agli obiettivi stabiliti negli indirizzi di cui al cornma 3,

5. I consiglieri:
. rappresentano I'intera Comunità dell'Unione ed esercitano le lom fimzioni senza viricolo di madato
. ese,rcitano le fu$zioni e godono detle prerogative stabilite dalla legge, secondo le proce&tte e le modalità

stabilite dal rqolamento interno del consiglio.

ArL 18 - Compwizftrne e procedure di nomine
l. Il Consiglio dell'Unione ècomposto *d
d*iÉee-da te consigfieri per ciascuno dei Comrmi aderenti all'Uniore, elefii dai rísp€úivi Comiglt con vob
timihto d uno al fine di Frantire la rappres€rifaozadelle minoranze
2. Decade dalla carica di Consigliere delliUnione colui che deoade, per qualsiasi moti\q & quella di Corsigli€re
comuale. In tale evenienza, il Cmsigtio cornrnale che lo ehsse p'rocde, non app€m ricosihtitoci ai sensi di
legge, a sostituirlo mediante votazione svotta ai sensi del suddetto siserna e nel rispetto dle predette proporzioni-

3. Ia prima seduta del Consiglio è convocafa dal Presidente &lla Giunta dell'Uniore.
4. ln cso di elezioni amminishdive che inÈressitm uno o più C,ornuni fac€nti parte den'Unione, il

consiglio comunale rinnovato a seguito delle elezioni provr€de, entro 30 giomi ilalta dda di insAimentq
all'elezione dei propri rappresentanti in seno Consiglio dell'Unione secodo qrrurto disposto nei commi che

pr€c€dono.

+ Us.I Consiglieri is$umono le fun"Ì)ni in capo ill'Uniote sin dalla de$isnizionc
awenut4 nei-qinqoli Considi Co4qlrpali. s€nza vhcolo di nandeto.

5. L'plm dei mppresentaffi nominai dal C,ocnmc, €d ogpi fgo riggardante la lso crycità giuidica rispetto
all'Unidrc, è comuricdo per iscritto a cura &l @mpeteritr Sinda.o atta SegrctÈda dcll'Unime enho iI dccimo
giorno libe,ro srrccessivo aI loro formani.
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;T;;;i;;;;iil';;; coà; il consiglio dell'unione è inî€srdo d+@:L$e membri

in?iviluai secondo i criteri indicati nei commi che precedono

;i'ùl;pti;;J"a det Consielio le funzioni di Segretario sono svolte dat Segrefario di rm dei Comuni

dell'Unione.
gE ll comiglio dell'unione adofia un proprio regolamento di funzionamento.

14q. n Coisigio C convocato. secondb i-srincipi fissati dat,deoreto l.nid
. ru inizi"tivadel hesid€rirc del Consiglio dell'Unione
. su richiesta scritta di almeno un quinto dei consiglieri

Ar{. 19 - Il Presidente del Consiglio
l.f presidente del Comiglio è-eleno dal Consiglio medesimo con maggloranza quaf$gra dei úre erzi-dei

comoonenti assesnati in fdna seduta e *n mafoioran- semPlice-gki presgl[ in secsrda seúúa' pa la cui

""lidità 
è t,tr"t.tt"C mea Pitt uno

2.1,a stra funzione è quega úi *1lo"uÉ e presiedere le rioniòni aet Corsiglio, 'túri''x'urc e coordinadone i

lavorL
i.gtuso it Presidenúe, si procede all'elezione del Vicepresidente conle mede-simeregole'

4.ll Presidenrc ed il vi$residente dtrano in carica 24 ft€ntiouqttroì lnesi-

sulla base del numero dei Comuni aderenti all'

oeriodo. esprirne il Presidente detta giufúa deJl'Unione'
o del Vicepresidente, il Consiglio è preslúro dal cmPur€nte

più anziarro di eta.

Art 2S - Diritd e doveri dei Consiglieri
l. I Corsiglieri ralrpres€NÍarc Iinteri Commità de[Unione ud_î*ry le lqo fwirui s vinlo di mndúo'

Z. t Cmsi!fieri, seca11do te proc"aun" e le modafA skbilite dal regolarmo sut frnzip*ne*. €. Cosiglio' hamo

dirito di:
u1 - Oartecipare atle sedrfe del Consiglio' preodere la parols' pfes€nfee tropocfe di tmaa<tr'*' dle ddiber poste in

d*cussisre e voúare su ciascun ogge*lo dell'ordine del giomo

b) - csercitarc finiziqtiva p€r tutti gli atti di cmpetmza det Cqsigtio
c) - presentare al hwiat€rte alel Consiglio mozioni 

-

Ai - pr*""ap at prmideiÍe delllJniúre intenogazioni riferite all'ar&mdo dltivii dtlqin ovtso di enti e

iúsnizioni OipenAenti o parecipati dallunione, a cr,i it pt sl*ate, o sn-de@m, rispcde' cro Fq ry
e) - otrcneradai firnzionari deitl;nione nonché dagli €oli ed i*inrzbni dg-'rt?'fi b utbic e iúrwiogi utili

uit'"rpl*uln*to del loro o*oAo, rimanedo t L,*i 
"t 

s€rE*o Fi 6i frwlti ddla leggE- Lc nde&f d csercizio del

loro àfiao di acceoso agli ati aenta1e sono disciplimte aa|Irycito t"goM EÉt risPó dd qsri pr;rcipi:

€t) - la rio{rie*a ù ""o.* è avanata al èspqrsóih det scme @ pc r*rrb' il (Fte h esamina

úryesúivan€nte, compatibitmente ai prqri a""".i e'"mb; b defsrfuaire ffiiiv+ sc di &icgq va

preceduta alal prere del hesidena

")1 
- or* il prùwedinrento sia costihrito da un procefanarto oqosto,ia paftit+t tb è sùadinato

"ffLa.t"*rii"a*"definitivadell\rniÈcrggridirrartettfinmedecaect'*!l 
i*út

e3) - il rilascio di copia dei docrmrenti e faccesso ai d*í cmteatlti in sEsoeati ifuici è cseÉ dal p€galrento

dci costi
:. f Conslgieri si rirmiscolo in gtppi cossiliari cooúituiti da nm meno d ee r*egrki' 'lh (d St'Éi d €epogruppo

rcn prù essere nomirdo il Presid€nte del Cusiglio-
i-x c*"igioi &lfunise è Yietato ricoprife, assulrFr€ cmrlmze pesso i crild cle h 4ooo noffùé

pressoenri àisnarzioni dipendeuti o cmunqne sottopoe*i al cmoolto eda&erigi|@ &Etl*re r*+rn*
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Art 2I -Decedenza e diuaissi<lnidei Consiglieri
l. Il cónsigliere chen senza giustificdo motivq non intervenga a tre sedute consecutive dei lavori det consiglio
decada La decadenza si perfeziona con la presa d'afio da parte del consiglio della suddetta condizione risolubice.
2. Le dimissioni dalla carioa di consigliere, indirizzate aI consiglio dell'Uniong devono essere immediafamente
assunte dal protocollo dell'Ente nell'ordine temporale di presentazione. Quesrc sono Írrevocabili, non necessitano
di presa d'atto e sono imrnediafanente efficaci.
3. Ia decadenza e le dimissioni da consigliere eonunale, nelle ipotesi disciplinae dalla legge e dal regolamento
del consiglio comsnale di apparterrenza, determinano la decadenza dalla carica di consigliere appena divenute
efficaci.
4. Nell'ipolesi così previstg il consiglio comunal€ cui il consigliere decaduto o dimesso appartiene, ?r€rrcde
@ eleggm al prorprio infemo un nuovo corsi$iere dell'Uniong mantenendo
l'originario rapporto numerico tra la nmggiotanza e minoranza in seno ai propri membri presso il consiglio
dell'Unione.
S. ;eae

tto rnginari€ €
b

@
Capo IV - Norme Comuni egli Amministraúori

ArL 22- Astensione obbligatoríe e indeonita
t- Il Fresídente, gli Assessod ed i Cosiglieri devono astenersi dal prerdere parúe atla discussione ed alla votazione di
delibcre riguardanti intercssi propri Ò di loro parenti o affini sino al quarto grado, salvo non consistano in ani normativi
o di carattcre generale.

AÉ 2-lNormadiRinvio
Si applicano agli organi dell'Unione e ai loro componenti le norme di firnzionamenúo, di disùibuzione delle
competenze, di stato giuridico ed ecommico e di incompatibilità sabilite dalla legge per i Comuni di pad
popolazione.

TITOLO W - ISÎTTUTI DT PARTECIFAZIOTTE

ArL 2+ Prinirpi dellr pertccipazione
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1. I'Unione dei Comuni, ai cittadini e ai residenti:

c/ assicura il dirtto Oi partecipare alla formazione delle proprie scelte politic+'amministrative secondo i pincipi e

le forme stabiliùe da aprposito regolamento

ó,1dconosce it dirito u"gii"dt*ti, degli ntelti, delle fonnazioni sociali, c delle associazbai e cosritxi titolari

di interessi colletivi, di concorrere alia dàterminazione dell'indirizo, aúuazisre e conbollo delle aÍività poste in

essere dall'amministrazione

"j "*a..r"ttirno 
itdiritoalla politico-amminishativagarant* I'ffi alhinfcmazionied

,gjiuuiA"U'gnt" e fornendo un'informazione comple{asulla.er-oerialfivltà' rrÍlizú úfiigli *urnenti' anche

C-n*u* info*aticq ck facilitano le procedgre di accesso, informazione e sonrtrlicazktne'

TITOIO V . ORGANTZZAZIONE AMMINISTRATTVA

Art 25 -Principi
i.;Ú;*" dispone d'uffici propri e si awale {i quelli propri dei€oq*i ry't1ryq
t:-},;ry 

"1rr.Àone 
Cegdudci e Oei servizi è improntata, secondo cdteri di arnmmiraopraÍva ed economicita

i g;rí";,d risp"tto oJprincipí d9l! professiordita e della responsabiliÈ na pqseguúruero degli obieúivi

pmlrammatici presrabiliti dagli orgni elettivi
5: 6i 

"r,",; "tlttioi, 
ai rstsio*uJnorme. indic*e nel ritolo III, individuilo gli ffiivi PrifiiEi dell'Ente e ne

Gfi"15efrr i plocesii A controllo in grado di misgrarne il live[o di ccnsquinem-
4. L,aziorp amminiskativa deve terdàre al costante aranzarnetÉo d€i d$ffi rffifi atla q|alità &i svizi c delle

p*rr1udil, alta rapidità J alla semplificazione dcgti inlerv€nti: tl**effi dei cdi dl'es@úme dell'rea

e dell'ambilo di Arri"iorc a"ff" utilià sociafi proAoie a favore &lta pqolaiíoe O*nfrúE'
s. e ar fing I'unione dei comuni assune imetodi della fornnzi<xre e df'lbYtsllg'ug'E dd pftrffio rypamto

burocratico e I'adoziorp di ; 
"sr.rúo 

organizzativo fondaúo sulh diffislm CUt opgq rccr*:h gssionali e

di misurazione Oei *ufati; cura inolbe-la progressiva inform*izazine ddlr trWi8r$4i metodi

che ne consentano l,mcrsso anche turnite terninati posli pesso gli rffii dei C-:mni o d úi hngbi ftlGci'

6. Per la sernplificazioneì f" q,t*i$ dell'aziorn arnminisrAi"q si pwtle d mEl meda* mferenre di

servizi ed il confronùo con i iavokori diperrdenti e te loro orgmirzazini *ndac$- ArÉe b tce dle cmoscenre

ed alle valutazioni acquisite grazie agli esiti del controllo ecomsrko di ggitr' r DiigÉ a|ra]ux^ proPoste

;;J"" ,uru ,"toaàr"gi.li r.toó sdb wih4po &lle do@ftni e4Fe e d p'occsso di costante

razionalizzazione delle urità operative delle procedurc'

;;G;J; Je['Unione si-uppti"" t" r,ormarirra vigente per il pcrsmale qg .d !*

l* ZS - Organizzezionc degli uffict dei servid
i, fo s"tntri" ore"ti*ti*?"gi "m*i 

è ryprovato {talla Gitrú, Él d+tr € €'ihri gFuerali gaHtiti dal

C.onsiglio.
2. I settori sono affidari alla mponsabilità dci dipendenti a cui il M d*e fiLb h fuaire di direzione

che coordinano lo svclgimento'*lle lora arività e compiono didi Tcessi perfl rgingfunlb dcgfi obiefiivi

che sono 6s€gndi o\weK! propongono agli organi eHrtvi o agti altri respons*in ú #e gli *i dre nm sisto

di loro comPetenzo
3. It regolarnenb di organizazione definisce regoh o ?"dgsgr d si*n 6 fti*rr e direzione

dell Entè, specifido É f"r*ia e b caratteristictF essenzbli dci nEfi ó ecrire e tuinan& le

respoosabilità úibuite e le see dei risuliafi dúesi.

+. i Àgofanecto desa inotte i criteri idonei a disciplinare ta gt'i@ qlride &i r+pad' aiamtali e

"ni."fì, "mAari 
alte attivita degii uffici e servizi dei Corauni, e lso mezzi, d qri fUilrn i awale a ftú pmpri'

Art 27 - Direcione dell'orS3nizazione
1. L'Unione può avere un proprio Dirstore G€ú€rale

z. II DiretoÉ defi'úliore'sovrinterde ai processi di pianificzlorp ope*aiva dk ffi st ob ddl'utrior8.

In particolare il direttore:
d i6n""t* a definire gti inîÉrv€nti nec€ssari per migtiorae I'efficb'z' c I'efficia&i stiui' dÉ rediant€

I'irdividuazione di forme altemative di gestione;

b) coordinai siscemi di pianificazionee conbollo di gestione;

ci elaborasecordo le direCive impartite dal Pr€sidente,le pmpose di tttmcio;
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Q coordina il processo di elaborazione, rwisione, consolídarnento o finalizzazione dei piani e prograrnmi
*:i:f'39: di ear.rytire uil'a*tinitr*io*, * la pianiftaÀonJ e ra gestions un quadro di riferimentoorg,Iuco e-omogeneo dei criùeri di imposazion" e 

"a,rturion 
oeue óprie afività-3' L'incarico di Direttore può esseÉ ffid"tdrlr" cú;"ì'i;$=ìlrà deil,unione o ad un esperro as$mtobamite conffito a tempo àebrmittuto. r reiolamento oi organi;;onl, oweno la delibera di Giunta ctre lo

ffi;ffii:tri"rmffi*?1-"* e-le modalità a"ri;"'*"irio Jén" ,u" nnaú-iligu*eo sía agri

It.?l - criteri per ir conferimenfo degli incerichi di direzÍone dei s€ttoril. Cli incarichi apicali sono conferiti a 
"fip" 

a;r"*inato dat pr*iA*l* J"il,Unione, su propocta del Direnore senominato' con prowedimento motivdo, fu"{:lg a *rp"ààirofessionare in reìazione agri obieuÍviindicati nel programma amministatiuo'a"ip."ria*t" e sonoievocati'in caso di n'n'ato raggirmgimerrto altermine di ciascun anno finanziario degli 
"bi.td"t 

toro assegnxi;;ùi*; esocutino di gestíone previsto dall,art169 del D'Lg* 18 agosto2ooo !, ú 
" *i;too*uuilià p*ióí*,r""t" grave o reitera i nqgri alri casidisciplinati dat D.Lgs 3 febbraio tg9l,n"î6idJ conratg colettivi di ravono.

ft i#tr*e degli incaîichi puo it"t"itoÀ-ouru ptoo*J *ió*o* di firneioni di dirazione a seguiro

AÉ 29 - tr'ulrrioùi amminbtrrtive
I' I settori sono organizzati in base a specifici ltT,"y*í"i di gestione di groprio riferimento, che costituisconoriferimento per Ia valutaeione delle *rp*sabiria e dei nammenti economici acceesori.2' Ai responsabili di settore, i" 

"ota"za 
aef" regole detate A-t"grlji* di organizzazione, sp€úa ra gestionedel penonale al.scttor€' iui 

"otpto* 4 ry*irt* "prtrl*J" o"l compiti e conseguenti responsabilitàfra il personale cddetto 
"u" 

*ió og"otií"à" ro'co*in i"fi.?l'ttrrri rcsponsabili assicu.ano, in cos,tanzadelle regole d€{úafe dal regolamenó ai*nóiritl*--J.iiffi;;;i;i..f"nd determinaro nei piani esecrrivi di:ffffi"t-îffiifffffij"lle spese ai fi,ozionamento p",r"i'ti Jp;;p'i#;dl*"ui p.**do*,
3' I responsabili di settore-avanzano proposte al Direttore per la deúerminazio-re e l,utiliuo di fondi di compeùerizldel sett'ore e coordinano I'dtività a"[" Jt"loi"i"a;-"È oiù*"i"'a" [om, con particorare riferimeato a*adefinizione dei piai oT-$"i ai ge*ion"ìnnuari e prurienùii di,"i; alh roro attuaziori€, fornendo anarisi difattibilità e proposte sull'impiego"oerle risol umaile, finanziarie e tecnichg nonché curando l,isfi,ttoria eI'emissione di pareri per I'adàzióne ai ceriuertoni *il" ;;;;iorJrma*e per le quali sorre gdiornlmenteresponsabiti per I'dtuazione degli oUiettivi nsslf daf presidenLì Oaiu Ci*A, in relazione agfì inOlizzi srabilitidal consigliq verso i quati *ro-."rp**uilii"rr" *t*tt" 

-u*iiJstt"oo" 
e dell,efficacia d"tl gestio*.4' I dipendenti competenti ad adonire uti *o t{"*n-;;;;;;;p"nsabili de[a tempcfvia e regolaritàdegli atti affidari aia ror-o *tp"t*,a uì ni'aaru quaresilenJ-Joot_a"n,"u*tr"te obiefiiva incerrezza deicriteri tecnici o detla dischlinl 

{a anprícare. À*r ry,3rti,ffiiliir den,ordinara uririzzqziqp 6"; fodi edegli alei mezzi a loro dísposizionà, t"*aol pi-i ai u*" aèù;t ioi"tu"io* ed i crir€ri di ordinato edequo assohimenúo delle obbligazioni assgnt" dallìUnione. --- - - ^'rrtrì|zrone ec r crit€n.

ArtSO - Dctiberazioni - Determinezioni _ Ordiaanzel' Tutte le detiberazioni aetennittazioni Joroin"o"", soao putùlicate urediante affissione all,albo pfietoriodelt'unione ed in quelo deeli arfii **uJ *4 úr * p"iùl àfoorni r 5 ( quirdíci ).'' f,,g$moni diventano-esecrdive aopoi o*rri," giÀ1"'aliJ'rirr*i* purtricazione neryarbo prerorio
3' r'e detenninazioni e Ie ordinanre sono immediatamente esesutive.

ArL 3l - Collsbon*tre fre Entil' L'unione ricerca con le arnministrazioni comrmali" lr **iu con iI principio di sussidiarieta, ogni fonna di*iff#ffi"T,ffi#J&T#ffi-g"dffi #,l"ll1*;;màiil;ffif dipendenti.ra
2' In tal serno' anche awalendosi d"ntrù;; dei carichi di tavori e dei dati del conùollo della gesfione, laGiunÉ può proporre ai cornpetati organi **""4i o. 

"*.r"^i, é'specifici compiti dci loro uffici e rnezidel loro personale, mediante irowJi^enti di disracco lio ó*-Oq se del caso as$nti m€diafierutazionet a o"mpo pieno e parziale' i'uni"* 
"o 

i co**i;;;" deile specificfie rrecessiH, di nocnaffinflffi?,ffff#xffiffi 'lL *-p"t"o- dell'unions possono ahresì awakfsi dei vigenti
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3. In ogni caso il rapporto di lavoro del personale assegnato alla dotazione organica dell'Unione è disciplinato con
convenzione che regoli tempi e modi della prestazione lavoraliva e Ie modalita di riparb dei costi tra gli Enti
aderenti all'Unione.
3. L'Unione indirtzzae coordina in ogni caso l'adozione d'ogni iniziativa diretta a diflondere cultur4 metodi e
strumenti di esecuzione dell'attività amministrativa fz loro oonformi tra il pmprio apparato e quello &i Comuni.

ArL 32 - SegretarÍo e Vice Segretdrio
l. L'U{one ha un proprio Segretario nominato dal Presidente dell'Unione, sentiti i Sindsci, Aa i Segretari dei
Comuni che aderiscono all'Unione. Con il comune di titolaritàpuò essere stipulata appsita convenzionÀ.
2. Il Segretariq olúe Í compiti previsti per legge a carico dei segretari comunali, nel riryeao delle diretrive
impa*itegli dal Presidente, da cuì dipende fumionalmente, lo coadiuva nell'attivid di sowaintendenza dello
wolgimento delle attivit+ gli segnala tempestivamente difficoltà, ritardi e earErra dt mezi o di penonale e gli
propone gli interventi conseguenti.
3. Il Segretario sovrinfende inolte alla tempestiva predisposizione ed eventuale aggiornamento dei regolamenti
attuativi del presente Statuto o comunque richiesti dalla legge, di cui può risolvere ogrri problema interpret4ivo
con un'apposita circolae.
4. Può essere cosîituito, con Éto del Presidente, I'uffrcio del Vice Segretario abiliao ad esercitare le ftnzioni
vjcarie del Segreúariq coadiuvandolo e sostituendolo in firtti i casi di vaeanzqass€nzr o impedimento.
5. t,e fi.utzioni di Vice Segietario Possono essere esercitate, anche tansitoripmeúe, curnulativamente alla
direzione di un setor€-
6. Al Segretario dell'Unione si applicanq per quanúo compatibile, le disposizioni del vigente contratto collettivo
di lavoro della cafegoriadei Segretari Comunali.

Art 33 - Forme di Gestione
l. L'Unione, relaiivamente ai compiti ed alle materie aftribuite, assune e ge*isce i s€rvizi pubblici locali in
economi4 in concessione abrzi, a.mezl.î di azienda specialg di istituzione, ú- sociela per azioni ed in concorso
con altri Enti" in conformita alle indicazioni dei piani e programni previsti dagli art 4, 5 e 20 dei D.t4s. lS
agosto 2000 n.267 e secondo quanto disposto dagli art. 112, 113 e I 14 detlo stesso dec€to.

TITOIÍ) VI FINÀ,NA E CONTABILITA'

Art. 34 - Finanze dell'Unkrne e servizio finanziario
l. L'Unione ha autonomia finanziaria, nell'ambito delle leggi sulla finanza pubblica locaie- fonda13 zu cerîezza di

dsorse proprie e trssferi&-
2. t^a conpartecipazione dei C.onruni è sfabitita per ogni funzione secondo criterí di equiîa riferiri in particolare

alla popolazionq al teniúorio ed aI tipo di servizio- Detti criteri sono stabiliti dat Cmsiglio dell'Unione nel
regolamento di contabilità-

3. Ai sensi dell'art 153 del D-Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il servizio finanziario de{i'Llniqe può essere
organizzaÍo, per tufti o solo taluni dei suoi compiti, tramite apposite convelzioni stipulde dal Consiglio
dell'Unione con uno o piùdei Comuni.

Art 35 - Bilanclo e Programmazione finanziar.fa
l. L'Unione deliber4 entrro i termini previsti per i Comuni, con iquali si coud.im ove D€c€ss:rio ed opportrno al
fine di assieurame la recipmcaomogeneità funzionalg il bilancio Oi prwiSone per I'anno sucr€ssivo, ossewando
i principi dell'universalit4 dell'integrità e del pareggio economico e finanzjaio,
2. Il Bilancio si informa ai principi di unirà, annualita, veridicita e pubblicita
3. I bilanci annuali e pluriermali sono adottati arutrratmente in coerelza con gi ffi-ei ddla progranmazione
sociHconomicadetl'Ente e sono deliberati in modo da assicurarre co.nspond€ozaaa I'ingiego delle risorse ed i
risukati da perseguire.
4. Il bilancio, il conto consuttivo, la relazione previsionale e progranmdi€ ed i relsiti a$egÉt so* redatti in
modo da consentirne la lettura per programmi, servizi ed intewenti.
5. I risultati di g*tione sono rilevati ancbe mediante conrabilità ecoaornica e dimograti nel rendiconto
comprendente il conto economico e il conto del patrimonio. s€csndo b dispcidcmi èt regola6ento di
conabilità"
6. Al conto consuntivo è allegaúa una relazione illustrativa della Giunta ctìe esprime Ie raluaznxri di efficacia
dell'azione condo{ta sulla base &i risulgti conseguiti in rapporto ai programi ed Ei c*i sos€ar.Ei.

{
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7. L'efficacia è veîificda sulla base del documento programmdim di cui all'art. 42 e 46 del D.Lgs 18 agosto
200on.267.

AÉ 36- Gcsdonefineufurir
1. Cli atú di assrnzione aeg{ lry€gd di spesa o alternativamente quelli con cui sono rese indisponibili per atbi
impieghi le risorse iscritrc in bilancio, sono sotroposti all'esame del responsabile di ragioneria per'l'attestazione di
copernra finanziaria ai sensi ed agli effetti dell'arl I51, courma 4o, deiD.Lgs. tt agoso ZOOO * 267.
2. II responsabile deth ragionuia nell'&estarc la copertura dell'atto di spes4 deve àccertare che esso, in relazione
al presumibile andamento complessivo della gwtiore, non è suscènibile di cmrprometter€ la chiusura
delllesercizio in parcggio frnsrziario.
3. Perle spese virrcolde I'afiestazione di copertura ha ad qggetio esclusivarnente la capienza dello sgrrziamento di
bilancio a cui gli oneri vaam írnprúatÍ. Resúa in cgni caso a carico del rcsponsabile ae[a ragion€îía sAnatare at
Prresidate il prosumibíle rischio di 'ma ggstione in disavanzo e di proporre prowedimcnti nec"smri.
4- In conformÍtà agli obiettivi individuad dagfi sti di prognrnmazione"- it Consiglio e la Giunte secondo le
speÉive competsnze, determinano i contenutí delle iníziative da intrapendere nel corso dell'esercizio e

iliscqo i tanpi ed i modi d9l lom srrotginento, contestualmente dispongono h ordine aú 'rrezzlida impiegare
lla realizazione delle inizialive, asegnando le riscse finanziarie necessrie e l'gveduale uso di determin*i

5. Salvo non sia diversame,lrte dísposùo, in occasime delle determinazioni di cuí al comrna precedente, $i asi a
rilerranza esùema nec€ssad per reelirz:ge tali iniziative sono adottati dai diperderrti cui sia stata attibuita ta
responsabilità di dircaione._4-q fi"r i dipendenti prowedono all'assunzione &i reldM impqlni di spea" nei
limiti &glí stanziamenfi di bilacio e delle risorse finanziarie preventivamente subilite e] per quaarto Ai
riferirt€rúo allacompetenzadei dipendent! indicate nei piani esecrriù di gestione.
6. E: in ogni caso di competenza dei dipcdenti con r€sponsabilità di direzÍone I'adozione dqfi atti di impegno
rclaivi a sPese di mero irmiooaurerúo degti utrci e di quelli che si limitino ad eseguire preesiitenti oUUfigàzii*
a carico dell'Ente, nonché gli adenrpimurti connessi alla liquidazione delle spese.

Art 37 - Revisione econonica e finanzt-rie
1. Il Consiglio dell'Unione elegge il coltegio dei Revisori
!' n Coflegio è slto ai sensi dell'art 234 &l D.Lgs. 18 agosto 2000 n zfil. Messo si applicaoo le cause di
ineleggibilità e di decadenza prevísta dalla legge. Dura in carica 3 anni, è revocabile per inadempinrento del suo
mandafo ed è rieleggíbíle peruna solavolta-
3- t Revisori harllx) díritto di accesso agti di e documenti amminístrativi &ll'Unione e, se del caso, dei Comuni
pdecipaltti, nmctÉ delle t*-!{t*i-i e prÈ depositare proposte e segnatazioni dvolte agli organi di Governo.
4. II C,ollegio collabora con il C.onsigtio dell'Unione nella funziore ei conrtnollo c di iaf,ir;gz;, secondo quarito
prwisto dall'alt 239 &l D.I€F. 18 agosùo 2000 n. 26?, esercita, secodo le diryosizioni Cei regotamorto di
contabilità la vigihnza sulla regotarità contabile e frrsrziaia della gestiorn d d€sta ta conbpodenza Cel
retrdicorito alle risultanre della gestione stess4 redigendo apposita Èla"io*, che acconrpa$a la proposta di
deliberazione cqsiliue del conto consrmtivo dell'unione e delle slÈ isrituzioni.
5- I Rwisori tispondono della veriÈ delle proprie atbúazioni ed adempiono ai propri doveri con la diligenza del
unndafario- Ove riscontino gravi in€goladtà retla gestione deil'Èrde, re riieriscono imnediaasrente at
Corxiglio dell'Unione.

ArL 38 - Corfolb economico dellr gestione
l- Il regolamento di contabilità prevede mctodotogie di anatisi che consentano la rralubzione dei costi economici
dei s€rvid' I'wo ottirnale del parrimonio e delle risors€ reali e personali, nonché ta verifca dei risultai rdggiuoti
rispemo a qrelli programrnati.

Art Jl - Serizio di úcaor€riN
1. II servizio di tesoreria &ll'Euùe è wolúo ai selsi di legge, dl un istitúo cassierc.
2- L'ffitlaoe'lrto dello stesso awi€úe pnevia gana secondo il combindo diryo6úo &gli arft.l5g e 209 del D.Lgs. lg
agosto uno n. 267.
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TITOI,O VII NORME TRAIT{SITORIE E FINALI

ArL 4{t - Attl regolrnenteri
l. L,a Glunta dell'Unione è tenuta a pres€ntae al Consiglio, entro lm anno dal pro'prÍo insedianrerrtq la proposta
dei regolamenti aftativi del presente aso che si rendano ntressari.

trL 4t - Bihncio, organizzazione deglt uffici e deÍ serrizi
t. Il Consiglio 4prova il bilancio preventivo per I'anno finmziario dí rifedmento, nonché lo schema
orgninalivo dell'Ente eir&o qudtro mesi dal proprio insediamento.
2. Fino all'adozione della pianta olganica ed all'asgnrzione di personale proprio, per corsentire il normale
espletatmtto dei compiti e delle fimzíooi &ll'Unio'ne si riconerà alla stipulaziore di apposife csrvenejoni a
norma dell'art 30 del D-Lgs. l8 agosto 2000 ru 26i1 a ú, incarichí professioruli, oonf€*iti ancfe A di@enti dei
Comuni parteipanti, previa autorizzazione di cui all'arl 58 del Decreto Lqislaivo n" DE3 orrero all'Istitrso
del comando e/o disacco, sussistedone i molivi.
3. Per la gestione dell'esscizio co,r€ntg e fino all'approvaziorrc del bílancio di prwÍúure per I'anno di
riferimento, i singoli Comuni prtecipanti costituiscono un fondo spese sulla he di A*errrAaaài congiuntg
stabilendo con 4'posito atto úermini, modalità Ente geslore ed annessa tesoreria

ArL 42 - ModÍficazioni o rbrogazioni delh Sbtuto
t. t,e @ presente $anúo r€fs@@s4e ess€re idelib€rde dal Coc*glb dell,Unione a

i sensi del DIS 26?12000e s_nr-i

?ess#elikre a ri€urde eaFe trenta gierd- fl €ersigr:e den'Unieae -Èò daHbqae fu s€nso *ff€rrre.àdb
|r.4L

3! t* ptoposúe di modifica volte all'abrogazíone di taluna delle mre d plese $úb dermo av€r cr.ra che
la deliberazÍone di abrogazione non possa ueare lacune normatirrc, nef qrnl ceso devmo essere acconrpagnate da
proposte costrftive ehc concepíscano diversa soluzione.
43.' Conpqiodicitàa&nenobiennale il Consiglio dell'Uniure, sdlabased rne lplsi6ddE6sidme, valúa in
spposíta sduta lo staúo di dtoazione delle presenli norme norúé la toro xteEil*?u in rdFpgb all,errOluzione
delle esiganze dell'Unione e della sua Commiîà e alla rlinarnica € qrqùo tegiddm d rifriihm.
${. Copia degli aúi di modifica del prser*e S6uúo sono ffiqeslir,arcrb tr"'resú i eua dd pneskl€nte, ai
compet€nti uffici regioeli.

ArL ,13 - Entrata in dgore e normr tnansitorit
l. II presante Sta&rfo esplica i propri effetti, una vola dirmn sire

rclaive deliberazioni di 4provazions da fte d{ìgli Conrri derert L'udo & poúre t'Ùnione è
vatido finché ne soro parte almeno drp Comrmi eaai, a dirc e qresd ragiungano il
r€quisito minimo di 10,000 abitanti I* disposizirni finrrt:b e d fuzfusrueub ssro comrnlsurate
alla capacira di bilarrcío.

2. Nelle more delle effeúive assegnazioni di specifrìe deini eu'irfo c dd tsfctimenti all'r.npo
disposti dallo Stato e dalla Regione, t'Unione funzi<na limirr:rir* afc cmtta*ni in esere tra gli
F.nti sottoscrittori-

3. Fino a tali effive assegnazioni e fino a diverse fuinaini da prÉ deforgm empetentE le
indennitii di cui alt'arr 19 L.R30DO00 spetranti ai cmng[Éd ddl'Llnitn, at ner*aere d€fconsíglio
de.ll'Unione, ai conponenri della Giunta dell'Unkne e d Presidere UUric, m indfuiústi con
riferirnento a quelli sp€#anti ai co'rrispordsúi orgaridel OreecafUiúoc ev€oeil maggior
nunero di abitmti- Ciascun amminisffiore donnà foruraloe* esÉF.e fquúrae frr l'ùrdwrità a lui
sp€fiante nel comme di prwenienza e I'irdermità di uri at pese* atimlo-

+.s.n,prynt" 
"aarm 

C úrgrt"tio 0i nttte Ie t* r rrd
precedenú.

6. _II presente stahrúo si compone di 4*.4|aúicoli.
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Alleeato A all'art.9 comma 3

ALLEGATO A

(articolo 9. comma 3f

Oreaniuazione dei servizi
pu bblici di iFtqrcssp. ggngde
di amFito comunale. ivi
compresi i servizi di
trasoorto oubblico comunale

SERViZI RIFERM ALLE FUI{ZIONI

l.Se.nrizi enereetici
2.Difesa ambientale
3. Servizi relgtivi all'indusniacommercio. artieíanatCI ed

aericoltura
4. Svilunno econolnico e compCtitivita
5.Biblioteche. musei. pinacoteche e bEni culturali
6.Teatri. serviai e attiÈtà culturali

sportivo
8. Politiche giovanili

9, Servizi turistici e manifestazioni nel camlp turistico
l0; Organizzazione e gestione dei se.lvizi di raccolta.

arryio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani:
raccolta differenziata: riscossione.

1- Racco$a rmúi difierenziati
2. Servizidi cittadinanza a ,ffva

lf

FUI,IZIONE FONDATENTALE

Orgaqizazioqe e la eestione
dei servizi di raccoltr" avvio
e sma$imento e recupeTo dei
rifruti urbani e la riscossione
dei relativi tributi
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Edilizia scolastica. oer la
perte non attribuita alla
competenza delle nrovince.
orssdzzazione e gestione dei
servizi scolastici

Promozione del territorio

?) Scuola dell'infanzia
b) bfuzione orimaria
C) lsbu?íone secondaria inferiore
d) btru4ione seconOaia suoer*rre
eÌ lstruione universitaria

0 fstruzione bcnica zuoeríoregì Diritto a[o studb

tr
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Propcta di Deliberazione n. ... ... ... ... del ... ... ... ... .

PARERI AI sENsI DELL'ART. 12, L.R 30 der 23 DICEMBRE 2000

ATTESTAAONE DI COPERruRA FII{AT{ZIARIA

si aÉesta imprrazione e relativa-capimzg nosc,hé h cgpertrn:a n"*rtatia ai sensi e per gli effe-tti dell,arl t3 dellaL.R- n. ,l48l e sccessive modificahoni 
"i 

,"g,lenÉi Aeiofi , --- - '

[. RESPOTTSASLE DEL SERT'IZIO FN'$IZIARO

H.ffi



II presente verbale dopo la letnna si

E copia conforme per uso amminisn-ativo

Li,
RESP. U. O. UFFICIOSEGRETER'A

RESP. U. O. UFF}CPSECR€ÎERIA

It 
yeseng. ggr 

!6ff" 
wuut.*' at'Arbo on line

Lapresentedeliberazioareèstatatra$Decaaperl,esecuzioneall,uffisio.........-..............-.conprot 
n.

Si ateda dte avveco
e&mte/ooppe&bni.

ir prwenb 
"tro. 

ner *o*o on2....l.ig+qlq!.l

CERTIFICATo TX

sono pery€riut

che la

ts"-\
IL SEGRETAR}O 'UNIONE

La preserrte deliberazíone è dúenuta esecutiva R. n- 44191, s.m.i.:

xilgiomo3,+"L?3&per*re decorsigg 10 data pubbricazione ( aÉ_ 12, canma î ).

n il giomo- Serché dictriarata ímmediatamente esectrtiva ( art. 12, comma 2" ).

RESF.

It,l-lffi



ffi

Proposta d i Del iberazion" n.{.{..... oer ...... 9-€.:- .(..-...es / 6

Parere in ordine alla regolarità tecnica: F

u,.o-e..f.o.o{*X

Parere in ordine alla regolarità contabile: F



T'ASSESSORE ANZIANO

ll presente verbale dopo la letturo si sottoscrive

ILSINDACO IL SEGRETARIO GENERATE

È copia conforme per uso amministrativo

Lì,...............

II RESPONSABILE

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio:

Lì, ............................ IL RESPONSABITE

SINDACO SETTORE AMM.VO 6utl#{-

a

!1 l.€î.r;

8l

ee
n_

PRESIDENTE C.C. SETTORE ECON, FINANZ.

ASSESSORI SETTORE U.T.C.

CONSIGLIE SETTORE SOLID. SOCIALE

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

ll presente atto è stato pubblicato all'Albo pretorio on-line in data

IL MESSO COMUNATE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che awerso il presente atto, nel periodo dal ...................... al ............ non sono pervenuti reclami e/o
opposizioni.

IL RESPONSABILE

Lì, ..................

l-
.i

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. ...12..... comma ..... della L.R. n. Ml9! e successive

modifiche ed integrazioni.

Lì, ........'...........'..' It RESPONSABILE



11 Pnesidente del Consiglio11 Consigliene Anziano

CERTIFICAT iLICAZIONE
-'L i

Il sottoscfitto Segretario Generale su conforme relazi

che la presente deliberazione , rn applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l nr.44,è stata pubblicata all'Albo

Pretorio del Comune per giorni quindici consecutivi ( art 11, comma Io , come modificato dall'art l27,cotwna2l, della

l.r. lj l04 dal ___J al I I e non sono pervenuti reclami e/o opposizioni.

I

Dalla Residenza Municipale, lì
IL RESPONSABILE IL SEGRETARIO GENERALE

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERALE VISTI GLI ATTI D'TJFFICIO

ATTESTA

che la presente deliberazione in applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l nr. 44 , pubblicata all'albo pretorio

dell'Ente per quindici giorni conseiutivi dal ed è divenuta esecutiva il 
--J-J-

n dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12 comma 2 dellaLR- 44191

n dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della LF..44191

La presente deliberazione è stata trasmessa per

Lì, .....................
IL RESPONSABILE

ATTESTAZIONE DELLA PUBBLICAZIONE

Pubblicata all'albo pretorio on line dal-J 
-J 

-al---J 

------J ------1,er giorni 15 consecutivi'

catenanuova lì 

- 

Il Messo comunale

I1 Segnetanio Comunale

n decorsi i0 giorni dalla pubblicazione dell'atto ai sensi dell' art. 12, commaldellaL.R.44/97

Dalla Residenza Municipale, 1ì
óe{ù

SINDACO SETTOREAMM.VO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SETTOREECON. FINANZ.

ASSESSORI SETTORE U.T.C.

CONSIGLIERI SETTORE SOLID. SOCTALE

SETTORE POLZIA M{.INICIPALE


